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(« R. decreto-legge 6 febbraio 1927, n. 70 * deve leggersi: « R, de-
Dreto 6 febbraio 1927. n. 70 ».
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubbliminne 281.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2169.
Approvazione dello statuto della Regia università di Catania.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e 80 del B. decreto 30 settembre 1923,
.
2102 ;
Veduto l'art. 62 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

p. 1604;
Veduto l'art. 19 del B. decreto-legge 4 febbraio 1926,

a
.

119 ;
Veduto il Regolamento generale universitario approvato

tol R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamö:

E' approvato lo statuto della R. Università di Catania,
annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decretõ, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Romeore, addì 14 ottobre 1926.

«VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.

Tisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 152. - CoaP

Statuto della Regla Università di Catania.

TITOLO I.

DISPOSIMONI GENEBALI.

Art. 1.

L'Fniversità di Catania è costituita dalle seguenti Facoltà
e Scuole:

a) Facoltà di giurisprudenza;
b) Facoltà di lettere e filosofia con annessa Scuola di

perfezionamento in arebeologia;
c) FacoltA di medicina e chirurgia ;
di FacoltA di scienze matematiche, fisiche e naturali;
e) Scuola di farmacia.

Art. 2.

Gli insegnamenti delle singole Faeoltà e della Scuola ven-

gono impartiti, di regola, in tre ore settimanali di lezioni,
da tenersi in giorni distinti, sui programmi coordinati ed
approvati dai rispettivi Consigli.

A tal uopo, entro il mese di maggio di ciascun anno acca<
demico, i professori ufficiali di ciascuna Facoltà e 9 ola
debbono presentare i programmi di insegnamento per l'anno
accademico successivo, fatta eccezione per i programmi di
quegli insegnanti che, essendo legati al materiafe disponis
bile, non permettono la redazione di un programma pre<
stabilito-

Art. 3.

Entro il termine di cui al 2° comma dell'articolo prece-
dente, i liberi docenti, che intendano svolgere un corso, deb•
bono .presentarne il programma al Consiglio della Facoltà
cui appartiene la materia da essi professata.
Il Consiglio esamina i programmi presentati e, öve corri-

spondano per limiti di estensione e per numero di ore setti-
manali di msegnamento a quelli dei corsi ufficiali ed i liberi
docenti dispongano di mezzi sperimentali e dimostrativi rico-
nosciuti idonei, può dichiararli pareggiati a tutti gli effetti
di legge. Il termine di presentazipne del programma ò pro-
tratto fino ad un mese prima dell'apertura delPanno accade.
mico per i liberi docenti che per la prima volta intendand
svolgere un corso nella R. Università di Catania-
Entro il mese di giugno le Facoltà e la Ecuola emminnng

e classificano i programmi dei corsi liberi provvedendo an«

che al coordinamento dei programmi di tutti i corsi di in¾
gnamento.

Art. 4.

Le proposte di incarichi di insegnamento per il nuovi annW
devono di regola essere fatte dalle Facoltà e dalla Scuola;
non oltre il 30 aprile.

TITOLO II.

STUDES ED ESMU.

Art. 5.

Lo studente, al momento dell'immatricolaziõne, ricever¾
dalla segreteria, oltre la tessera di cui all'art.-69 del Rego-
Jamento generale universitario, un libretto di iscrizione, nel
quale ogni anno saranno segnati i corsi che lo studente in-
tende seguire. Sullo stesso libretto la segretèria farà anny-
tazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 6.

Lo studente può chiedere il passaggio da una Facoltà al.
l'altra non oltre il 31 dicembre.
Lo studente che fa passaggio da altra Facoltà è iscrittG

di regola- al 1° anno di corso. Potrà essergli concessa con de.
creto del Itettore, su parere della Facoltà nella quale lo stu-
dente fa passaggio, l'abbreviazione del corso tenuto conto
degli sturli fatti precedentemene sopratutto in riguardo alla
affinità. In ogni caso lo studente deve essere provvisto del
titolo di studi medi richiesti per l'iscrizione nella Faedità
nella quale ha e,hiesto di far passaggip, conseguito tanti an-
ni prima quanti sono quelli dell'abbreviazione di corso che
viene concessa.

Art. 7.

Il congedo per altra Università può essere chiesto dallo
studente, regolarmente iscritto o fuori corso, non oltre il
30 novembre e può essere concesso dal Rettore su domanda
motivata e documentata anche con l'atto di consenso del pa
dre o di chi ne fa le veci.
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Art. 8. Tanto la dissertazione scritta che il titolo degli argomenti
, orali debbono essere presentati in segreteria almeno un mese

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valgono prima, della data fissata per gli esami di laurea.
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi dello Saranno respinte le dissertazioni che pervenissero in.sex
articolo 98 del Regolamento generale universitario. greteria con ritardo.

Art. 9. Art. 14.

Gli esami di profitto e quelli di laurea o di diploma hanno
luogo, di regola, alla chiusura annuale dei corsi.
- Lo studente il quale abbia ottenuto di potersi presentare
ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca
diversa da quella stabilita dal primo comma dell'art. 83 del
Regolamento generale universitario, e non sia stato appro-
vato, non potrà presentarsi allo stesso esame di profitto, di
laurea o di diploma se non siano trascorsi almeno tre mesi
dalla data della riprovazione.
. Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli effetti
dell'ammissione ai benefici dellla Cassa scolastica gli esami
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accade·
mico e non oltre il 30 novembre saranno considerati come
p,ertinenti all'anno accademico precedente.

Art. 10.

Gli esami di profitto si svolgono per singole materie, salvo
che le singole Facoltà o la Scuola deliberino altrimenti, nel
qual caso gli aggruppamenti delle materie devono essere
indicati ne manifesto di cui all'art. 3 del Regolamento ge-
nerale universitario.
Gli studenti hanno però il diritto di presentarsi agli esami

secondo l'ordinamento vigente nell'anno in cui iniziarono il
corso universitario.

Art. 11.

Gli studenti clie non abbiano superati gli esami dei corsi
propedentici non possono essere ammessi a sostenere gli
esami delle materie cui quelli servono di preparazione.

Art. 12.

Le Commissioni degli esami di profitto per singole materie
sono composte del professore ufficiale delÏa disciplina oggetto
dell'esame, di un professore ufficiale di materia affine e di
un libero docente della materia o di materia alline e in man-
canza di un cultore della materia.
I liberi docenti che fanno parte del personale delle cliniche

o dei labo1•atori non possono entrare nelle Commissioni di
esame cui partecipi il professore dal quale dipendono. Se lo
aiuto o Paasistente è incaricato, può sedere in Commissione
anche col professore da cui dipende, ma solo per Finsegna
mento che ha impartito come incaricato.
Nel caso di esami di profitto per gruppi di materie le

Commissioni sóno composte dei professori ufficiali delle ma
terie costituenti il gruppo o di materie affini e di un libero
docente o cultore di una di esse o di materia affine. Il nu
mero dei commissari non può essere inferiore a tre nè su-

eriore a cinque.
Art. 13.

Ilesame di laurea consiste di regola, salvo quantö viene
'stabilito dai particolari ordinamenti delle Facoltà e Scuole.
mella presentazione e discussione di una dissertazione scritta
su tems tratto da uno degli insegnamenti della Facoltà.
Il candidato inoltre è tenuto a svolgere oralmente due fra

tre argomenti da lui scelti in materie diverse tra loro e da
quella della dissertazione scritta.

Salvo quanto ò disposto nel presente statuto per la Senola
di farmacia,la Cómmissione per Pesame di laurea à normal-
mento composta di undici membri compreso il Preside della
Facoltà e deve farne parte almeno uno e non più di quattro

,

liberi docenti. Gli altri commissari devono essere sprofessori
uñiciali della Facoltà.
In casi eccezionali, a giudizio del Rettore e su proposta

del Preside della Facoltà, la O>mmissione potrà essere com-

posta di un numero inferiore di membri, in ogni caso non
minore di nove: almeno uno e non più di due saranno liberi
docenti.

Art. 15.

Il P,reside, avuta comunicazione della nomina della Com-
, missione, designa per ciascuna dissertazione scritta il re.
latore.

Art. 16.

La Commissione di laurea sarà convocata dal Preside 20
giorni prima di quello fissato per . I'gaame perchè proceda
all'approvazione o meno degli argomenti di discussione orale
presentati dai candidati.
Nel caso che la Conimissione non l'approvi, i candidati

sono tenuti a presentarne subito altri.

TITOLO III.

DIscIPLINA UNIVERSITARIA.

Art. 17.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse îFagli
studenti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sostiensione da uno o piil esami di profitto pair un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dalPUniversità.

Art. 18.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal Rettore sen-
tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 delÌo

articolo precedente spetta al Consiglio delhi Facoltà o Scuola
in seguito a relazione del Rettore Lo studbute deve essere

informato del provvedimento disciplinare<a suo carico almeno
dieci giorni prima di quello fissato per ta seduta del Consi-
glio di Facoltà o Scuola, e può presenta1•e le sue difese per
iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contre la deliberazione del Consiglio di Facoltà a Scuola

to studente può appellarsi'al Senato accademico.
L'applicazione dellla sanzione di cui al n. 4 e anche di

quelle di cui ai numeri 2 e 3, qualido ai fatti abbiano preso
parte studenti di diversè Facoltà o Scuole, e fatta -dal Senato
accademico, in seguito a reilazione del Rettore, coll osser-
vanza delle norme e dei termini stabiliti nel comma prece-
dente relativamente alla comunicazione da farsi allo stu-
dente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappeliabiley



,5*/6 9-a-1927 -- GAZZETTA UFFICIAI E DEL REGNO D'ITALIA -- N. 32

Art. 19. Art, 24.

Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal Rettore.
Dell'àpplicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4

viéne dáta cönüluicazione ai genitori' o al tutore dello stu-
debie; dell'applicaziolle della sanzione di cui al nuinera 4
vierie inoltre data bonkunicazione a tutte le Università e Isti
tuti superiori del Regno.
Tutte le sanzioni diseliplinari song registrate nella car-

rièrasscolastica dello studente e vengono conseguentemente
traícritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti-

tùto superiore sono integralmente applicate in questã Uni-
versità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di deservi
inscritto.

' Art. 20.

Gli studènti i quali isolatamente o in gruppo abbiano,
anche filori degli edifici universitari, commesso aziont lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, enranno
paksibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti"articoli.

Art. 21.

Il Senàto accademico poti•à dichiarare non valida.agli ef-
fetti della: iscritione il'corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter-
rasione.

TITOLO IV.

FAt'OLTÂ DI GIURISPRUDENZA.

Art. 22.

La Fácoltà di gitarisprudenza confef•îsce la laurea in giu-
risprudenza.
Il corso ha la durata di quattro anni.

Art. 28.

GPinsegnamenti della Facoltà di giurisprudenza sono i

geguenti:
1. Introduzione alle scienze giuridiche ed .etnologia

giuridica;
2. Istituzioni di diritto civile;
3. Istituzioni di diritto romano;
4. Storia del diritto romano ed esegesi storica delle

fonti;
5. Diritto e procedura penale (triennale);
6. Diritto internazionale (biennale).;
7. Statistica;
8. Economia politica;
9. Diritto costituzionale;
10. Diritto ecclesiastico;
11. Storia del diritto italiano (biennale) ;
12. Diritto amministrativo e scienza delPatpmini-

strazione (triennale) ;
13. Diritto civile, (triennale) ;
14. Procedura civile (biennale) ;
15. Diritto commerciale (biennale);
16. Filosofia del diritto;
17. Medicina legale generale e delle assicurazioni;
18. Diritto romano (biennale) ;
19. Scienza delle finanae e diritto finanziario.

Il piano di studi proposto per il conseguimento della
laurea è il seguente:

Anno 1°:

Introduzione alle scienze giuridiche ed etnologia giuri·
dica;

Istituzioni di diritto civile;
Istituzioni di diritto romano;
Storia del diritto româno ed esegesi storica delle fonti;
Diritto e procedura penale (1° corso);
Diritto internazionale (1° corso).

Anno 2·:

Statistica;
Economia politica;
Diritto costitužionale;
Diritto internazionale (26 corso);
Dii'itto ecclesiastico;
Diritto e procedura penale (2° corso);
Storia del diritto italiano (1° corso) ;
Diritto amministrativo e scienza dell'athministrazioni

(1° corso);
Diritto civile (16 corso); .

Procedura civile ed ordinamento giudiziario (1° coi'so);
Diritto commerciale (16 corso);

Anno 8•:

Filosofia del diritto;
Medicina legale generale e delle assicurazioni;
Diritto e procedura penale (3° corso);
Storia del diritto italiano (2° corso) ;
Diritto amministrativo e scienza dell'amministraziõlie

(2° corso) ;
Diritto civile (2• corso) ;
Procedura civile (2° corso) ;
Diritto commerciale (2° cors'o);
Diritto romano (1° corso).

Anno 4•:

Scienza delle finanze e diritto finanziario;
Diritto amministrativo e scienza dell'amministraziõnis

(3° coreo) ;
Diritto civile (3° corso) ;
Diritto romano (2° corso).

Art. 25.

Per i corsi di Diritto civile, Diritto commerciale, Dirittö
e procedura penale, Diritto amministrativo e scienza della

amministrazione, Procedera civile sono prescritte oltrejle
tre ore d'insegnamento normale esercitazioni pratiche di al·
meno un'ora per settimana obbligatorie per gli studenti
iscritti ai relativi corsi.,

Art. 26.

Lo studente è libero di variare il piano di studi propjistB
sostituendo ad una o più fra le materie in ësso itidicato
altrettante materie scelte fra quelle di cui all'art. 28 o
anche fra quelle di altre Facoltà a condizione perð che 11
numero delle materie sia uguale a quello del piano proposto.
Il numero delle materie di altre Facolta, alle quali lo stu.

dente può iscriversi, non deve in ogni caso essere superiore
a tre e la loro scelta deve essere approvata dalla Facoltà.
Nemun anno di corso è valido ove lo studente non abbia

preso iscrizione ad almeno tre materie.
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Art. 27. Art. 32.

Agli effetti delPart. 11 del presente statuté sonö materie
propedentiche:

a) Le istituzioni di diritto romano e la storia del diritto
romano per 11 diritto romano ;

b) Le istituzioni di diritto civile e l'introduzione alle
scienze giuridiche ed etnologia giuridica per il diritto civile
e per il diritto commerciale.;

c) Le istituzioni di diritto romano e la storia del diritto
romano per la storia del diritto italiano;

d) L'economia politica per la scienza delle finanze e
diritto finanziario.

Art. 28.

Per l'iscrizione di coloro che sian già fõrhiti di altra
laurea o diploma, valgono le seguenti norme :

a) i laureati in lettere e filosofia, in medicina e chirur-
gia, in scienze fisiche, matematiche e naturali, ed in inge-
gueria, possono essere iscritti al 2 anno.

b) i laureati nei RR. Istituti superiori di commerciö e

nel Reale Istituto superiore di scienze sociali « O. Alfieri » di
Firenze possono essere iscritti al 3° anno.
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli esami

superati, determinerà caso per caso i corsi da seguire e gli
esami da superare.
In ogni caso i laureati anzidetti dovranno possedere, agli

effetti deRa inscrizione, il diploma di maturità classica con.
seguito tanti anni prima quanti sono gli anni di abbrevia-
zione consentiti.

'Art. 29.

Per il cönseguimentö della laurea in lettere è pr.opostö il
seguente piano di studi:

Anno 1 :

Letteratura italiana;
Letteratura latina;
Letteratura greca;
Glottologia indoeuropea ;
Storia antica;
Geografia.

Anno 2°:

Letterature italiana;
Letteratura latina ;
Letteratura greca;
Letterature neolatine;
Storia moderna;
Archeologia.

Anno 3°:

Storia antica;
Una letteratura a scelta;
Etoria della filosofia;
Una materia a scelta fra tutte quelle che si insegnañõ

nella Facoltà, non escinse le materie già frequentate dalld
studente.

Anno 46:

Storia moderna;
Una materia a scelta fra tutté iluelle che si insegnano

nella Facoltà, non escluse le materie già frequentate dallo
studente.

alla Facoltà di giurisprudenza šdnö annéssi:
a) l'Istituto di esercitazioni giurididhe;
b) l'Istituto di storia del diritto romano;
c) PIstituto di diritto penale.
I predetti istituti sono ordinati come Seminari ai senai
gll'art. 23 del Regolamento generale universitario.

TITOLO V.

FACOLTÀ DI LEFERE E FILOSOFIA.

Art. 30.

IA Fac~oltà di lettere e filosofia cönférisce la laurea; in let-
tere e la laurça in filosofia.
Il corso degli stydi necessari al conseguimento di ciascuna

lagreg dura, quattig anni.

Wrt. 31.

Ig insterie d/iniegnamengq sono le sëguenti:
1. Letteralggfitgipna;
2. Letteratura $4 44;
3. Letteratura greca;
4. Glottologia indoeuropea;
5. Letterature neolatine;
6. Storia antica;
7. Storia moderna;
8. Archeologia;
9. Geografia;
10. Filosofia;
11, Storia della filoëöfin ;
12. Pedagogia;
13. Paleograga.

Art. 33.

Per il conseguimënt della laurea in filösofia è propode
il seguente piano di studi:

Anno 1°:

Letteratura italiana;
Letteratura latina;
Letteratura greca;
Storia moderna;
Glottologia indoeuropëa;
Archeologia oppure storia antica.

2nno 2°:
Letteratura italiana;
Letteratura latina oppure gyeca;
Filosofia;
Storia della filosofia;
Pedagogia;
Geografia.

Anno 3·:

Filosofia;
Storia della filosofia;
Pedagogia;
Anatomia comparata á anatöinia minana A istologia 6

fisiologia o.psichiatria
Storia moderna.

Anno 4•:
Economia politica introduzione alle scienze giuridiche

ed etnologia giuridica;
Filosofia del diritto o storia del diritto italianõ g storia

del diritto romano;
Una delle discipline insegnate nella Facoltà.
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Art. 34

Ih'stuðente è libero di modificare i piani di studi proposti
sostituendo a una o più fra le materie in essi indicate altret-
tante materie fra quelle dell'art. 31 o anche fra quelle inse-

gnate in altre Facoltà, purchè il numero complessivo delle
materie sia uguale a quello del piano proposto-
Il numero delle materie insegnate in altre Facoltà, alle

quali lo studente può iscriversi, non deve in ogni caso essere
superiore a tre, e la scelta di tali materie deve essere appro-
vata dalla Facoltà di lettere.

Art. 35.

Ogni disciplina viene impartita con: tre ore almeno di in-

segnamento settimanale in giorni diversi. E data facoltà
al professore di dedicare un'altra ora per settimana ad
esercitazioni.

Art. 36.

Per gli esami di letteratura italiana e di letteratura la-
tina sono obbligatorie le prove scritta Per la letteratura
it4liana è assegnato un argomento di carattere storico-

criticiöj'per la lette1'att1ra latina un tenia da svolgere in
11ngtía tätina o nua tráduzione dalfitaliano.
Il tempo assegnato per detti esami non può superare sei

ore. Per le altre discipline, dopo deliberazione di Facoltà, si
possono richiedere anche, oltre alle orali, prove scritte, e per
14 geografia schizzi eartografici alla lavagna.

Art. 31.

Per conseguire la laurea .lo studente presenta e discute
una diesertazione su un argerhento concordato col professore
della materia.

Art. 38.

I laureati in lettere e quelli in filosofia sono ammessi ri-
spettivamente al 3• anno di tilosofia. o a quello di lettere
sostenendo esami in sei discipline.
Tenuto conto degli studi già compiuti possono essere am-

messi al 4 anno con gli obblighi che saranno stabiliti çaso
per caso dalla Facoltà.
I laureati dalle Facolfä di giurisprudenza, medicina e chi-

rurgia, e scienze sono ammessi al 2° anno del corso di let-

tere o al 3° del corso di tilosofia con gli ,obblighi che sa-

ranno di volta in voilta stabiliti dalla Facoltà.

ßcuola di perfezionamento its archeologia.

Art. 39.

E' annessa alla Facoltà di lettere una Ectiola di perfezio-
namento in archeologia.

Art. 40.

Lâ TeixoTa è diretta dal titolare di Archeölogia o in man

canza da un professore eletto dalla Facoltà. .Il Dírettore è

assistito da un Consiglio composto da tutti i professori della
Scuola.

Art. 41.

- Alla Sotfölapðssonö esse're ammessi i laureati in lettere o

in filosofia con l'obbligo di pagare le taase e sopratasse nella
misura stabilita per la Facoltà di lettere e filosofia.

Art. 42.

Alla Scuola sono pure ammessi gli straniei•i come studeriti
regolari se forniti di titolo equipollente a quello'richlesto ai
cittadini italiani regnicoli. L'equipollenza è valutata dal
Senato accademico.

Art. 43.

Gli insegnamenti della Scuola sono cöst suddivisi:
al Storia antica, archeologia o storia delParte, epigraûë,

impartiti nell'Università di Catania;
b) Topografia archeologica riguardante particolarmente

'la Sicilia e antichità cristiane, corso impartito a Siracusaw
Tutti i corsi suddetti sono annuali.

Art. 44.

Gli insegnamenti di archeologia e di epigrafia söno impar-
titi col sussidio del materiale scientifico del . Gabinetto di
archeologia dell'Università ed usufruendo anche di quello
dei Musei cittadini e del R. Museo archeologico di Siracusa.

Art. 45.

Alla fine del biennio gli alunni dopo aver presentato e di.
scusso una dissertazione su una delle materie archeologiche
sopra indicate conseguono un diploma di perfezionamento ilt
archeologia.

TITOLO VI.

FACOLTÀ DI MED1CINA E CHIRURGIA.

Art. 40.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea ili
medicina e chirurgia. Il corso ha la durata di anni sei.

Art. 47.

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
1. Fisica;
2 Chimica;
3. Botanica;
4. Zoologia ed anatomia comparate;
5. Anatomia umana normale;
6. Istologia normale ed embriologin :

7. Fisiou>gia;
8. Clnmica biologica;
9. Patologia generale;
10. Anatomia topografica;
11 Medicina operatoria;
12. Materia medica (farmacologia sperimentale e far-

macoterapia) ;
13. Patologia medica e semeiotica;
14. Patologia chirurgica ;
15 Clinica medica;
16. Clin3ca chirurgica;
17. Clinica ostetrica e ginecologica;
18. Clinica delle malattie nervose e mentali:
19. Clinica pediatrica;
20. Clinica oculistica;
21 Clinica dermosifilopatica;
22. Clinica otorinolaringojatrica;
23. Anatomia ed istologia patologica :

24. Igiene e batteriologia;
25 Medicina legale;
26. Parassitologia medica;
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27. Sierologia ed immunologia;
28. Ortopedia;
29. Patologia esotica;
30. Odontoiatria.

Art. 48.

Per il conseguimento della laurea è propostä il seguente
ordine di studi:

Anno 1°:

1. Fisica;
2. Chimica;
3. Zoologia ed anatõmia comparate;
4. Botanica;
5. Anatomia umana normale 41° cqrso) ;
6. Istologia ed embriologia (1° corso).

anno 2°:

1. Anatomia umana närmale (2° eprsõ) ;
2. Istologia ed embriologia (26 corso);
3. Fisiologia (1° corso) ;
4. Ohimica biologica (1° corso)
5. Parassitologia.

Anno 3°:

1. Fisiologia (26 cörão).;
2. Chimica biologica (2 corso)
3. Farmacologia;
4. Patologia generale;
5. Anatomia topografica.

Anno 4°:

1. Patologia speciale medica e semeiotica;
2. Patologia speciale chirurgica;
3. Clinica medica (1° corso) ;
4. Clinica chirurgica (1• eoTso);
5. Medicina operatoria;
6. Anatomia ed istologia patologica (1• eörso) ;
7. Sierologia e immunologia.

Anno 5°:

1. Clinica medica (2° corso);
2. Clinica chirurgica (2° corso) ;
3. Clinica oculistica;
4. Olinica dermosifilopatica;
5. Olinica,otorinolaringojatrica;
G. Anatomia ed istologia patologica (26 coro)
7. Igiene;
8. Medicina legale;
9. Odontoiatria.

1. Olinica medica (3° corso) ;
2. Olinica chirurgica (3° corso) ;
3. Clinica ostetrica e ginecologica.
4. Olinica pediatrica;
5. Clinica delle malattie pervose e mentali ;
0. Farmacoterapia;
7. Ortopedia ;
8. Patologia esotica.

Art. 49.

Lo studente è libero di modificare il piano di stadi pro
posto, purchè il numero delle materie alle quali s'1scriva e

ned,le quali superi l'esame non sia inferiore a 24.

Il numero d'insegnamenti dhe lo studente deve frequentare
m cmsqua anno di porso non può essere inferiore a 3.

Art. 50.

Gli insegnamenti impartiti nella Facoltà di medicina e

chirurgia si svolgono sotto forma di lezioni dimostrative e

di esercitazioni.
Nella clinica medica, chirurgica ed ostetrica sono obbli.

gatori periodi di internato per gli studenti del 66 anno.

Art. 51.

La frequenza ai corsi va intesa come frequenza alle lezioni
ed alle esercitazioni relative, secondo le indicazioni del-
l orario.

Art. 52.

Gli esami di profitto sono teorico-pratici.
Per accedere agli esami delle Cliniche medica, chirurgica

ed ostetrica è necessario aver compiuto il prescritto periodo
di internato nelle Cliniche.
* Lo studente non può essere a:nmesso a nessun esame di
profitto in qualsiasi Glinica generale o speciale, se non abbia
superato gli esami di profitto di Anatomia normale, di Fi-
siologia e di Patologia generale.

Art. 53.

L'esame di laurea consiste nella discussione ãrale di una
dissertazione scritta e di due argomenti scelti dal candidato
e comunicati un mese prima dell'esame.
I candidati che abbiano pubblicazioni possono presentarle

ed eventualmente servirsene nelle discussioni.

Art. 54.

Per le iscrizioni dei laureati, valgono le seguenti norme:
1. I laureati in scienze naturali o in agraria possono es-

sere iscritti al 3° anno; qualora essi abbiano già frequentàto
un corso biennale di anatomia umana con le relative eserci-

tazioni, un corso biennale di fisiologia e un corso annuale
di patologia generale e ne abbiamo superato i relativi esami,
possono essere iscritti al 4° anno.

2. I laureati in matematica, in fisica, in chimica, in chi-
mica e farmacia possono essere iscritti al 2 anno; qualora
essi abbiano già dato gli esami di botanica, zoologia e ana-

†omia comparata e fisiologia, seguono le condizioni dei lati-
reati di cui al n. 1.

3. I laureati in medícina veterinaria seguono le condi-
zioni dei laureati di cui al n. 1.

4. Coloro che sono forniti di diploma di farmacista pos
sono essere iscritti al 2° anno.

5. Gli ingegneri civili ed industriali possono essere

iscritti al 2° anno.
6. I laureati in filosofia e lettere ed i laureati in giuri-

sprudenza possono essere iscritti al 2 anno.

Per ottenere l'iscrizione i laureati o diplomati di cui ai
precedenti commi devono essere forniti del titolo di studi
medi richiesto per l'immatricolazione alla Facoltà medico-
chirurgica conseguito tanti anni prima quanti sono quelli
per cui si concede l'abbreviazione di corso.
La Facoltà, tenendo conto degli studi da essi compiuti,

stabilisce il piano degli studi e determina il numero delle
materie che debbono frequentare e di cui devono superare
Pesame per conseguire la nuova laurea.
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TITOLO VII.

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE:, FISÏCilE E NAÍURAL1.

Art. 55.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali con
ferisce le seguenti lauree :

1. Laurea in matematica;
2. Laurea in fisica ;
3. Laurea in chimica;
4. Laurea in scienze naturali_;
5. Lauren mista in fisica e matematica;
6. Laurea mista in fisica e scienze naturali.

Art. 56.

Le matérie d'insegnamento sodo le seguenti
1. Snalisi algebrica;
2. Änalisi infinitepimale;
3. Analisi superiore;
4. Anatomia e fisiologia comparate;
5. Astronomia e geodesia;
0. Botanica;
7. Chimica industriale.;
8. Chimica generale ed inörganica;
9. Chimica organica;
10. Chimien fisica;
11. Disegno e architettura elementare;
12. Fisica superiore;
13. Fisica matematica ;
14. Fisica sperimentale;
15. Geografia fisica e metereolögia;
16. Geologia;
17. Geometria analitica_;
18. Geotnetria descrittiva;
19. Geometria proiettiva;
20. Geometria superiore;
21. Istituzioni di analisi;
22. Matematiche complementari.;
23. Matematica per.chimici e naturalisti;
24. Meccanica razionale;
2õ. Mineralogia e petrografia;
26. Paleontologia;
27. Vulcanologia;
28. Zoologia.

'Art. 57.

Per il conseguimentö delle singole lauree sono consigliati
i seguenti piani di studio:

Per la laurea in matematica :

Anno lo :

Analisi algebrica;
Analisi infinitesimale;
Geometria analitica ;
Geometrin proiettiva ;
Fisica sperimentale.

Anno 2°:

Analisi infinitesimale;
Geometria descrittiva;
Chimica generale ed.inorganica .
Fisica sperimentale.

Anno 3°:

Matematiche complementari;
Istituzioni di analisi;
Meccanica razionale.

.

Anno 4°:

Tre corsi a scelta fra :

Analisi superiore;
Fisica matematica;
Geometria superiore;
Astronomia e geodesia.

Per la laurea in fisica :

Kano 1°:

Analisi algebrica;
Geometria analitica ;
Geometria proiettiva;
Analisi infinitesimale;
Fisica sperimentale;
Chimica generale ed inorganica;
Disegno e architettura elementare.

Anno 2°:

Chimica organica;
Geometria descrittiva;
Analisi infinitesimale;
Fisica sperimentale.

Anno 3°:

Istituzioni di analisi;
Fisica superiore;
Meccanica razionale'
Esercizi di fisica (esperienïë di cõrgo);
Esercizi di chimica (esperienze di corso).

Anno 4* :

Fisica superiore;
Fisica matematical;
Chimica fisica;
Mineralogia con esercizi;

Una materia a scelta tra le gegúënti:
Astronomia e geodesia;
Geografia fisica e.metereölogia;
Esercizi di fisica (misure).

Per la laurea in chimica:

anno 1°:

Fisica sperimentale;
Ohimica generale ed inõfg¾nica;
Matematica per chimici e naturalisti;
Esercizi di chimica (esperienze di corto).

Kono 2°:

Fisica sperimentale;
Chimica organica;
Mineralogia con esercizi;
Esercizi di chimica (agalisi qualitatital;
Esercizi di fisica;

.
Kano 3°:

Chimica fisica;
Chimica farmaceuticã e tõssicologica;
Esercizi di chimica (analisi quantitativa);
Esercizi di fisica;
Chimica industriale.

Anno 4 :

Chimica fisica;
Chimica armaceutica e tossicologica;
Chimica bromatologica;
Esercizi di chimica (lavori sperimentali);
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Due corsi a scelta tra le seguenti discipline:
Botanica;
Geologia;
Geografia fisica e metereologia;
Tulcanologia.

Per la laurea in scienze natur«li :

Wunö 1°:

Fisica sperimentale;
Chimica generale ed in'öfganica;
Botanica con esercizi;
Zoologia.

Annä 2° :

Chimica organica;
Fisica sperimentale;
11ineralogia e petrografia cön earércizi;
PAnatomia e fisiologia cornparate;
Botanica con esercizi;
Esercizi di chimica;
Esercizi di fisica;
Erequenza di un laburatöriö di scienie na‡urali.

Enno 3·:

Ge'ologia con esercizi;
Geografia fisica e metereoldgia;
alcanologia con esercizi;

Frequenza di due laboratori di seienzë nãturali.

anno 4•:

Paleontologia c'õn esercizi
Fisiologia;
Anatomia umana;
Frequenza di uno dei due latiofatõri näelti nelPannii pre-

Regte.

Per la laurè% mista in yleião e igalematica :

Kono 1 :

nalisi algebrica;
Geometria analitica,;
.Geometria proiettiva;
'Analisi infinitesimale;
Fisica sperimentale;
Ohimica generale ed inorganica;
isegno ed elementi di architettura.

anno 2°:

Ohimica organica;
Geometria descrittiva;
Fisica sperimentale;
analisi infinitesimale.

anno 3°:

Istituzioni di analisi;
Fisica superiore;
Matematiche complementari;
Esercizi di fisica (esperienze di cörso);
M,eecanica razionaJe.

anno 4•:

Matematiche complementgri;
Fisica superiore;
Esercizi di chimica ;
Esercizi di fisica (misure) ;

IJn corso a scelta fra i seguenti:
Analisi superiore;
Geometria suþeriore;
Fisica matematica;
Astronomia e geodesia;
Chimica fisica,

Per la laurea mista in fisica e science naturali :

Anno 1*:

Fisica sperimentale;
Chimica generale ed inorganica;
Botanica con esercizi;
Zoologia;
Matematica per chimici e naturalisti.

Anno 2·:

Fisica sperimentale;
Chimica organica;
Anatomia e fisiologia comparate;
Mineralogia e petrografia con esercizi.

2nno 3°.

Geologia e paleontologia con esercizi;
Fisica superiore;
Geografia fisica e metereologia;
Esercizi di fisica (esperienze di corso)
Esercizi di botanica.

Knno 4•:

Fisica superiore;
Fisiologg;
Vulcanologia con esercizi;
Esercizi di chimica;
Esereizi di zoologia e anatomia cämparate;
Esercizi di fisica (misure).

Art. 58.

L studente è liberö di modifilcare i piani di studii cons1-
gliati, sostituendo ad una o più materie in essi indicate
altre materie, purchè soddisfi alle seguenti condizioni:

per la laurea in matematica, prenda iscrizione e superi
gli esami in almeno 13 materie fra quelle elencate nell'art.

56 ai numeri 1 a 3, 8 a 14, 17 a 22, 24;
per la laurea in ¶esica, prenda iscrizione e superi gli

esami in almeno 16 materie fra quelle elencate nell'art. 56
ai numeri 1, 2, 5, 8, 9, 10 a 15, 17 a 19, 21, 24, 25 e fre-

quenti il laboratorio di fisica per un biennio e quello di chi-
mica per un anno;

per la laurea in chimica, prenda iscrizione e superi gli
esami in almeno 11 materie scelte fra quelle eleneate nel-

l'art. 56 ai numeri 6 a 10, 14 a 16, 23, 25, 27. e fra i corsi
di chimica farmaceutica e di chimica bromatologica della

Scuola di farmacia e frequenti il laboratorio di chimica per
quattro anni e quello di fisica per tre semestri;

per la laurea in scienze naturoli, prenda iscrizione e

superi gli esami in almeno 11 materie scelte fra quelle elen-
cate nell'art. 56 ai numeri 4, 0, 7, 8, 9, 14 a 10, 25 a 28 e i

corsi di anatomia umana e fisiologia della FacoltA di me-

dicina e frequenti per uti anno i labot'atori di fisica, di chi-
mica, e due dei laboratori di scienze naturali e per un
biennio un altro laboratorio di scienze naturali;

per la laurea mista in ßaica e matematica, prenda iscri.
zione e superi gli esami in almeno 13 materie fra quelle
eleneste nell'art. 50 ai numeti 1 a 3, 5, 8 a 10, 12 a 14, 17

a 22, 24 e frequenti per un anno il laboratorio di chimica
e per un biennio quello di ilsica;
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per la laurea mista in fisica e .acience naturali, prenda
iscrizione e superi gli esami in almeno 11 materie fra quelle
elencate nell'art. 56 ai numeri 4, 6; 8,,9, 14 a 16, 28, 25 a
28 e frequenti per due anni il laboratorio di fisica e per un
anno quelli di chimica, di botanica, di zoologias e anatomia
comparate.

Art. 59.

Nessun anno di corso è valido se lo studente non abbia

preso iscrizione ad almeno tre corsi, compresi quelli di eser-
citazione nei laboratori.

Art. 60.

Lö studente deve sostenere una prova pratica per ciascun
corso di esercizi.
Gli studenti aspiranti alla laurea in fisica, o in chimica o

in fisica e matematica o in fisica e scienze naturali, per fre-
quentare gli esercizi di fisica, debbono a-ver superato Pesame
del corso teorico impartito al y anno.
Gli aspiranti allilaurea tn-chimica ed a quella in scienze

naturali, per frequentare gli esercizi di chimica .debbono
aver superato l'esame di chimica generale ed inorganica.

Art. 61.

Gli esami di laurea della Facoltà, edcettuato .¡uello per
la laurea in matematÏca, saraxino preceduti sempre da una
prova pratica; questa sarà di fisica'per le lauree miste in
fisica e matematica e in fisica e scienze naturali. Per tali due
lauree míste, se la dissertazione scritta verte su argomento
di fisica, due almeno dei temi da discutefei oralmente devono
vertere su argomenti di matema.tiche q .scienze naturali e vi-
cetersa, se la dissertazione .verte n Argothenti di matema-
tica o di scienze naturali, due almeno dei temi orali devono
vertere su argomenii di fisica.

Art; &L

Le materie d'insegnamento della Scuola sonó g
1. Chimica generale ed inorganica;
2. Chimica organica;
3. Zoologia ;
4. Fisica sperimentale;
5. Mineralogia;
6. Botanica;
7. Igiene;
8. Chimica farmaceutica e tossicològica;
9. Chimica bromatologica;
10. Materia medica (farmacognosia e farmacolpgial;
11. Tecnica farmaceutica;
12. Chimica biologica ;
13. Chimica industriale.

Gli insegnamenti di chimica generaIe ed inorganica, hi-
mica organica, chimica industriûle, zoologia . mineralogia
sono compresi tra quelli deMa Facoltà di' delenze; quello
di chimica biologica f16a gPläseghainenti della Facolti di
medicina.

Art. 65.

Per il conseguimento del diploma in farmacia; dimo con-
sigliati i seguenti corsi da seguirsi nei prigli tye anni:

1. Chimica generale ed inorganica;
- 2. Chimica organicas;

3. Fisica sperimentale (corso speciale);
4. Botanica (corso speciale);
5. M.inetälogia;
6. Chimica farmaceutica e tossicologica (bignme);
7. Chimica bromatologica;
8. Materia medica - farinacognosia e farmaçologia

(corso speciale);
9. Tecnica farmaceutica.

Art. 62.

I laureati in fisica, aspiranti alla laurea in matematica,
sono ammessf al 3• anno ë dispensäti dagli esami comuni dei
di2e primi anni di corso.
I laureati in matematica ed in chimica, che aspirand ailla

liilrea in fisica, sonö ammessi al 3' anno coil dispensa dagli
esami comuni già superati e con obbligo di completare le

iscrizioni, gli esercizi e glí esami necessari per la laurea
in fisica.
Chi in possesso di laures mista in física e matematica

ed sþiri alla laurea in fisica è ammedso al 4* anno con di-

eliensà dagli egami comiini già superati e con l'obbligo di
frequenza e di esami per i corsi annuali di ehimica Tinica
eidi física niatematica se non li abbia già superati.
* I hinreati in maternatida, in fisica, in scienze naturali,
aspiranti allá laurea in chiniica, song ammessi al 3° anno
cõíí disþensa dagli esami comuni già superati e con l'obbligo
di completare le iscrizioni gli esami per le materie e gli
esercizi relativi al corso di laurea in chimica. Eguali age
voluzioni ed obblighi si hanno per quellt provvisti di laurea
miots in fisica e matematica o in fisica e scienze naturali.

TITOLO VIII.

Scuora or ranucrA.

Art. 63.

ILSenola di farmacia conferisce:
at I( dipÏema in farmäcia;
b) La laurea in chimica e farmacia.

Lo studente é libero di sostituire altre materie a quella
consigliate purchè prenda iscrizione e superi gli esami lil al-
meno nove materie scelte fra quelle eleneate nell'articolo
precedente.
Egli deve inoltre frequentare i seguenti esereiki:
a) Esercizi di preparazione ed analisi chimieg nel labora-

torio di chimica farmaceutica;
b) Esercizi di chimica farmaceutica;
c) Esercizi di materia medica - farmacognosia i farÄs-

cologia;
d) Esercizi di botanica.in rapporto alle piante medici-

nali.
Il quarto anno è dedicato alla pratica farmaceutica pressa

una delle farmacie autorizzate.

Art. 66.

Per il conseguimento della taurea in chimica e farmacia;
sono consigliati i seguenti corsi da seguirsi nel primi quanro
anni:

1. Chimica generale ed organica;
2. Chimica organica;
3. Zoologia;
4. Fisica sperimentale (corso biennale) ;
5. Botanica (corso speciale);
6. Mineralogia con esercizi;
7. Chimica biologica con esercizi;
8. Iglene con esercizi;
9. Obimica farmaceutica e tossicologica (hiennale)•
10. Obimica bromatolo ca;
11 Materia medica a farmacognosia e farmacologia =

(corso speciale).
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12. Chimica industriale;
13. Tecnica farmaceutica.

Lo studente potrà sostituire a non più di tre delle materie
sopraindicate altrettante materie delle Facoltà di scienze o
di medicina, purchè la s'ostituzione sia approvata dal Con-
siglio della Scuola.
þgli deve inoltre frequentare i seguenti esercizi:
a) Esercizi di botanica sulle piante medicinali;
b) Esercizi di ptoparazioni chimiche nel laboratorio di

chimica farmaceutica;
c) Esercizi di fisica (annuali);
d) Esercizi di analisi qualitativa e quantitativa nel labo-

ratprio di chimica generale;
e) Esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicologi-

ca; bromatologica e zoochimica nel laboratorio di chimica
firmaceutica;

f) Esercitazioni di materia medica - formacognosia e far-
hiacologia.
Il quinto anno è dedicato alla pratica farmaceutica pres.

so tilla delle farmacie autorizzate.

Art. 67.

Tanto nel corso di diploma che in quello di laurea, alla
fine di ogni corso di esercitazioni gli studenti sono soggetti
ad tima prova pratica.

Art. 68.

Ilesa,me di diploma in farmacia si söstiene in due sedute,
mira alla fine del terzo ed una alla fine del quarte anno.

Nella< prima seduta si sostengono le seguenti prove:
a) Un'analisi chimica qualitativa, eseguita nel labora-

torio di chimica farmaceutica sotto il controllo della Com-

migpione esaminatrice, con relazione scritta;
b) Un'analisi e preparazione di due prodotti farmaceu-

tici, da eseguirsi nel laboratorio di chimica farmaceutica
sotto il controllo della Commissione, con relazione scritta.
I nomi dei prodotti sono indicati a sorte;

c) Una prova orale, consistente nella discussione dei
risultati e metodi delle prove precedenti ed in un colloquio
su argomenti di analisi chimica.
Non può sostenere la prova indicata nella lettera c) chi

non abbia superato le prove di cui alle lettere a) e b).
Nella seconda seduta il candidato deve sostenere una prö

va pratica di dosaggio volumetrico ed un esame pratièo, di
retto ad accertare la sua conoscenza dei medicamenti, delle
droghe e delle piante, e deve rispondere sulla tecnica far
níghtica, sull'arte del ricettare, sulla farmacopea, sulla
legislàzione sanitaria e su quant' altro abbia attinenza con
la .farmacia.

Art. 69.

La Commissione per l'esame di diploma alla fine del terzo

compone di sette membri, fra i quali sono compresi,
ola, il Direttore della Scuola, che la presiede, profes

s 1 chimica inorganica ed organica, di chimica farma
cèbtica e tossicologica, di materia medica e un libero do
cetttenscelto possibilmente fra quelli che insegnano effetti
vamente nella Scuola.

'esame pratico alla fine del quarto anno alla Commis
sione costituita come sopra si aggiungono il professore di
bd hida ed un provetto farmacista.

Art. 70.

Ilesame di laurea in chimica e farmacia si dà in due se

dute: una alla fine del quarto ed una alla fine del quinto
annpa ,

Alla line del quarto anno lo studente deve:
1. Superare una prova di analisi e preparazione di dile

prodotti formaceutici;
2. Superare tre prove :

a) di analisi chimica qualitativa;
b) di analisi chimica quantitativa;
c) di analisi chimica tossicologica e bromatologica.

Le prove si svolgono nel laboratorio di chimica farmaceu-
tica, sotto il controllo della Commissione esaminatrice.
Alla fine del quinto anno lo studente deve:

1. Presentare una dissertazione scritta su argomentö
scelto liberamente, possibilmente sperimentale, in chimica
farmaceutica od in materie strettamente attinenti alla far-

macia, e discuterla su relazione del Direttore dell'Istitrté
presso il quale la dissertazione stessa fd preparata.

2. Presentare e discutere tre argomenti orali scelti in
materie diverse fra loro e da quella su cui verte la disser-
tazione.

3. Sostenere una prova pratica nella quale deve dimo-
strare la sua conoscenza dei medicamenti, delle dro be e

delle piante, e rispondere sulla tecnica farmaceutica, sul-
l'arte di ricettare, sulla farmacopea e sulla legislazione sa-

nitaria, in quanto essa ha attinenza con la farmacia.

Art. 71.

La Commissione per la prima seduta delPesame di laurea
in chimidao farmacia si compone di regola di nove mem-

bri e ne fanno parte oltre il Direttore della Scuola, presi-
dente, tutti i professori che hanno insegnato nella Scuola
ed un libero docente scelto possibilmente fra quelli che du-
rante l'anna abbiano insegnato nella Scuola.
Per la seconda seduta dell'esame di laurea alla Oommis-

sione predetta si aggiungono un altro libero docente, scelto
come sopra, ed un provetto farmacista.

Art. 72.

I laureatt in chimica, in fisica, scienze naturali, medicina
e chirurgia, agraria, veterinaria, aspiranti al diploma in
farmacia, possono essere ammessi al 3° anno, quando com-

provino d'aver seguito per un anno il corso di chimica far-
maceutica e tossicologica, con i relativi esercizi.
I laureati in scienze naturali, in fisica, in medicina e chi-

rurgia in veterinaria ed in agraria, aspiranti alla laurea in
chimica e farmacia sono ammessi al 3° anno.
I laureati in agraria e in veterinaria debbono presentare

il titolo di studi secondari prescritto per l'ammissione alla
Scuola, conseguito almeno due anni prima.
I laureati in chimica possono essere ammessi al 4° anno

purchè ahhiano frequentato per un anno 11 corso di ehtmica
farmaceutica e tossicologica con i relativi esercizi.
I diplomati in farmacia possono essere ammessi al 3° anno

di chimica e farmacia.
La Scuola, tenuto conto degli studi compiuti e degli esa.

mi superati dai singoli aspiranti, determina, caso per caso,
il numero minimo degli insegnamenti che debbono esser se-

guiti e formare oggetto di esame per il conseguimento della .

nuova laurea o del diploma, e consiglia l'ulteriore piano di
studi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
FEDELE.
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REGIO I)¾QRETORGGE 20 gennaio-1927, n.11. 1tEGIO DE€RETO 2 dicembre 1926, n. 2381.
Contributo dello Stato '

a favore dell'Istituto nazionale fa, Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Itegia
scista di cultura in Roma. scuola complementare « Leonardo da Vinci », in Empoli.

VITTORIO E¥ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT(DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il g. decreto O 4goatp 1920,.n. 1408, col quale fu
eretto in ente tuorale PIstigugg paajgggle fasciata di cultura
in Roma ;
Veduto Part. ß, p. 2, gella legge 31 gennoip 1926, n. 100;
Ritenuta la necognità urgente ed assoluta di assegnare al-
l'Istituto adegupt! jagzzi pel raggiungimento deg)) alti suoi
Ani;
Odito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del OÀpo del Governo, Primo Alinistro Sg-

gretario di. Stato, di concerto con i gigistri per le finante
e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e' decretiamo :

Articolo uniço.

alPIstituto nazionale fascista di cyl(¶yg (g Ilpma, eretto
in ente morale con il R. decreto 6 agostà 1924 p. 1408, verrà
corrisposto, a carico dello stqto di girevistane ggg appgg gêl
Ministpro della puþþlica istrugione, up. Coggpiþggg agild ini
sure che sarà annualmente stabilite coy lal g hilgacio.
Per Pesercizio 1926-27, il egatributo medes 4 gasatn in
L. ß00,000.
Il Ministro per .le finanze 'è autoplypto ad apportgyg g)

Isredetto stato di previsione le variaWipäi dipçúdail)) dál pres
sente decrete, che sarà presentato af Ppyhmento per là pgüe
yersione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla pypsp1p

tazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilli 11¾

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiungye spetti 41 od-
sei•yarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronta, addì 20 gennaio 1927 - Anno y

VIT¶ORIO BMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - FEDELE.

Visto, il Guardasigillf : Ilocco.
Registrato alla Cort¢ dei co;&li, addi 9 febbraio 1927 - Anno V
Atti del Governo, regisgo 257, foglia M. - FSBRETTI.

Numero di pubblicazione 283.

1tEGIO DECRETO 16 dicembre 1926, n. 2877.
ËrezioÃe in ente morale della Cassa scolastica del Regio

ginnasio « G. Pavoncelli », in Cerignola.

N. 2377. R. decreto,10 dicemte 1920, col quale, sulla pro-
giosta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica del Regio ginnasio « G. Pavoncelli », in Cett-
gnola, vieng eretta in ente morale ed è approvato il rela-
tiro statyto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1927 Anno V

N. 2381. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla prö-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa
scolastica della Regia scuola complementare « Leonardo
da Vinci », in Empoli, viene eretta in ente morale ed è

approvato il relativo statuto.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 febbraio 1927 - Anno V

Numero di pubblicazione 285.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1926, n. 2380.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Itegia

scuola complementare « Archimede », in Siracusa.

N. 2380. R. decreto 2 dicembre 1926, col quale, sulla pros
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la Caesa
scolastien della Regia scuola complementare « Archimede »,
in Siracusa, viene eretta in ente morale ed è approvato 11
relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 febbraio 1927 - Wnno f

REGIO DECRETO 6 febbraio 1927.

Nomina di altri due memþri della Commissione per il10A•trollo ¶el servizio delle radiëaudizippi circolari.

VITTORIO EMANUELS III
PER GRAZIA DI DIO Ë PER VOLONTA DELLA WASIONB

RE D'ITALIA

Visto il R, decreto n. 1067 delP8 febbraio 1928;
Visto il R. decreto-legge-a. 645 4el 1° maggio 1924;

- Vistp il R. geereto 4. 1226 del 10 luglio 194†
Vis‡o il R. gecreto n. 2191 (lel 14 dicemtre 1934;
Visto il R. 4ecreto-legge n. 1917 del 28 ottobre 1925,;
Vis‡o il R. decreto n. 1559 del 13 agosto 1926;
Visto il R. 6ecreto·legge n. 520 del 28 aprile 102§ co Ven

tito nella legge 21 aprile 1926, n. 597;
Visto il IL decreto 27 gennaig 1027, registra‡o alla Odtte

del conti il 28 gennaio 1927, reg. p. 2, Officio riscontro Itagte-
telegrqfi, foglio n. 248 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro pgretarig 41 Stato

per le comunicazion1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai componenti la Commissione incaricata del controllo sul
servizio delle radioandizioni circolari avente anche l'Ínèà
rico di stydiare e pgnalare i mezzi più idonei per Pinereinen•
to e4 (1 migÏiorarnento di 4.etto servizio, sia dal punto di Vista
tecnico che da quello artistico e culturale, îstituita con
I‡. decreto 27 genna io 1g7, sono aggiunti in qualità di thetti.
bri i signori:

Igg. Operto Loris;
Dott. Telesio Interlandi, direttore del giornale il fÑefd.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esechs

ne del pregente decrèto che garà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, ad41 6 febbraio 1927 - Anno y

VITTORIO BMAltpELE.
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DECRETO MINISTERIALE 1• febbraio 1927.

Approvazione delle tariffe e norme per le mercedi ai lavora. ,a
tori del porto di 31olfetta per lo operazioni .di carico, scarico e a
inovimento delle merci. MER0I i Noie

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1023, n. 2476, che sta-
bilisce le norme per la disciplina del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1925, n. 232, convertito in

legge, che autorizza l'istituzione di Uffici del lavoro nei por-
ti del Regno;
Visto-l'art..3, n. 7, del proprio decreto 14 aprile 1926, re.

lativo all'instituzione dell'Ufficio del lavoro nel porto di
þioltetta;
Sulla proposta dell'Ufficio del lavoro portuale suddetto;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta;:

'Art. 1.

Sono ãpprovate e rese esecutorie, i datare dal 15 febbraio
1927, le tariffe e le norme allegate al presente decreto che
stabiliscono le mercedi dovute ai lavoratori del porto di Mol-
fetta per le operazioni di carico, scarico e movimento delle
nierci.
Qualsiasi variazione alle pre<1ette tariffe e norme dovrà

essere approvata con successivo decreto.

Roma, addì 1° febbraio 1927 - Anno V

Il Ministro: ORNO.

Tariffe del lavoro a cottimo da applicarsi nel porto di 3Iolfetta
per lo stivaggio, 11 distivaggio, l'imbarco o lo sbarco delle
merci.

Uro Bro

1. Merci in genere non indi-
cate appresso, a tonn.

.
5 - 5 -

Animali:
2. Grossi (bovini, equini), al
pezzo......... 5- 5-

8. Piccoli, al pezzo . . . . 2 - 2 -
f. Gabbie di polli, l'una . . 5 - 5 -
5. Blocchi di pietra da costru-

zione, fino a un quintale,
atonn......... 5- 5-

6. detti fino a una tonn., a

tonn.......... 6- 6-
7. detti oltre una tonn., a

tona........... 8- 8-
8. Calce, a tonn. . . . . . 7 - 7 -
9. Carbon fossile, a tonn. . . 3.75 8.15
10. Carbone vegetale, a tona. . 5 - 5 -
11. Cartonaggi, a tonn. . . . ,

6 - 6 -
12. Cemento, a tona. , , , .

4.25 4.25
13. Cerchi da botti, al fascio .

0.10 0.10

14. Corteccia di pino, a tonn. , 10 - 10 -

15. Doghe per botti, a tonn. . 6 - 6 -
16. Ferro (laminato, rottami,

blocchi), ghisa e acciaio,
a tonn. . . . . . . , , 4.50 4.50

17. Ferro lavorato (ferramen-
ta), a tonn. , , , . . . 5 - 5 -

18. Fusti vuoti grandi, al pezzo
19. Fusti vuoti medi, al"pezzo
'20. Fusti vuoti piccoli, al pezzo
21. Giunchi, a tonn. . . . . .

22. Grano alla rinfusa, a tonn.
23. Grano in sacchi o farina,

a tonn. . . . . . . .

26. Granturco, crusca, legumi-
nose e simili, in sacchi, a
tonn..........

25 Laterizi, a tonn. . . . .

26. Legna da ardere, a tonn. .
27. Libani, a fascio , . . . .

28. Legname leggero, a tonn. .
29. Legname pesante, a tonn. .
30. Antenne (da m. 19 a 25 di

lunghezza), al pezzo . .

31. Pennoni (da m. 13 a 18 di
lunghezza), al pezzo . . .

32. Pennoncini da 10 a 12 m.,
41petzo........

32. Remi (al pezzo per partite
sino a tonn. 1), al pezzo

36. Remi (partite oltre tonn. 1),
a tonn. . .

35. Imbåtcazioni e Vetture, cias
scuna.........

36. Macchinari, a tonn. . . .

37. Marna (pÏetra da cemento),
atonn.........

38. Mattoni comuni, d'argilla
e refrattari, a tonn. , ,

39. Olio d'oliva, a tonn. . , ,

40. Olio al solfuro, a tonn. . .

41. OHo minerale, a tonn. . .

& Sabbione, ghiaia,- a - tonn. .
45. Salumi, pesce secco e sala-

to, a tonn. . . . . 4 . .

46. Sansa vergine, a tonn. . .

47. Sansa esausta, a tonn. . .

48. Vino, a tonn.
. . . . . .

0.60 0.60
0.40 0.40
0.30 0.30
8-- 8-
5 - 4.50

8- 3-

0.50 0.50
4.60 5 -
4.GG 5 -

5 - 5.50

2.50 2.75

1.50 1.75

4.60 5 -

13 - 13 -
10- 10-

2.70 2.50

6 - 6 -

6 - 0 -
4.50 & 50 ße ammassata almu-

.
raglione L. 5.50,

5 - 7.50 Nella tariffa dello
sbarco a compresa
la messa in ban-
china per la veri-
fica doganale.

3 - 2.50 Con Paumento di li-
re 0.50, se abar-
cata da piroecafi di
linea.

2.75 2.25
4- 0 -

NORME DIVERSE.

A tutte le tariffe su indicate deve applicarsi l'aumento del caro,
vita neHa misura del 18 per cento. .

L'orario di lavoro à il seguente:
dal 1• aprile al 30 settembre, dalle 7 alle 12 e dalle 14 alle 18;
dal 1• ottobre al 31 marzo, daHe 7 alle 12 e 4aße 13 alle 17.
Il lavoro oltre Porario ordinario o nei igiorni festivi à retribui-

to con l'aumente del 50 per centö tanto sulle tariffe quanto iuBe
mercedi

La mercede della giornata di lavoro, in orarlo normale, sia ai
verriceHi, sia ai lavori di rinforzo, à di L. 25 oltre 11 Carovita
neng misura .del 18 per cento. L4 mercede della mezza giornata
6 di L. 12.50 oltre 11 carovita.

Si considera giornata intera quella oltro le quattro ore e mez•

zo di lavoro
Per l'uso di un copertone di tela incerata per la

,

durata di 28
, ore si pagano L 1.15 compresi 11 trasporto, la riconsegna 'ed il pias-
zamento suHe merci ed escluso 11 carovita.

Roma, addi 1• febbraio 1927 - Anno V

H Ministre: CIAN0.
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PRESENTAZIONE Ul"DEURETI LEGGli mero ÎaÃ°r °Ýnf •ÌÖ°oË "$r°uvi'cie?¾$
PA M narmyy , di categoria spettanti al personale gi ruolo del Ministero don'in-

LITAV
.

, terno;
Di concerto col Ministro per-la finanze;

P.REBIDENZA DEL COHBIGLIOJ)EI .XINISTE -
- Debreta:

Comunicazione.

'Agli effetti de1Park. 8 dellä legge 31 gennaio 1926, n. 100, si uo-
tifica che S E. il Capo del <soverno, Primo Miniètró Segretario di
Stato, con nota in datá a febbraio corronte n.'201/1-1-85 ha presen-
tato a S. E. 11 Presidente ideBa Camera dei deputati il disegno di
legge per la conversfono in lleggp del ·R. decreto-legge 12 dicem
bre 1926, n. 2241, recante, provvedimenti iti dipendenza dell'aHu-
vione del 6 novembre 1928 nell'abitato e neBa' provincia di Bari.

MIN-ISTËRO DE1.I.E. TINANEE

Art. 1.

. Wel mese di marzo 1927 avranno luogo in Roma, presso il Mi-
nistero den'interno, gli esamt di idoneità per il passággio :nel ruolo
del 4Gruppo C degli agenti subalterni di ruolo dell'Amm,inistrapione
dell'låterno, che alla data del 30 settembre 1928 abbiano esercitató
do almeno tm anno mansion! d'ordine e che siano stati ridonose10tl
meritevoli dal Consiglio di àmministrazione, nonche deglf agèñti
subalterni di 61610, i quali atendo cÒnseguito il grado. dL sottuffi-
Ciale durante la guerra, non hanno potuto ottenere 11 pass4ggio in
flas'e al prinfo capoverso dèlrart. 183 de111. decreto il noveätbre 23,
n. 2395, e sono stati riconosciuti nieritevoli dal Consiglio di ammi-
uistrakione.

Art. 2. -

Comunicazionee

Agli effetti dell'art. 3 della legga 3L gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S E. 11 1 inipkó pár le finaus,e,coninota n. 33 del 4 feb-
braio 1927 ha presentato all'ecc.mg Presideäza: dèlla Camera del -

putati il disegno di legge pefÏa; cónversioils in lágge del A. dècreto-
legge 6 gennaio 1927. n. 13, pubblicato nella Gassetta Ufficiale n 15
del 20 gennaio 1927, relativo alla costituzione della Società anonima
« Azienda Tabacchi iltaliani » (A.T.I.).

Gli esami consisteranno .di Vaa prova scritta ed una orale sul-
Pordinamento generale amministrativo del flegno e sulla tenuta
degli archivi.

Art. 3.

Con successivo decreto sarà proyeduto alla nomina della Com-
mitalone esatninatried.

Con lo stesso decreto verrà fissato 11 giorno in cui avrà inogo
la prova .scritta.

Ait. 4.

MINISTERO DEGI.I° AIT£RI. ESTERI

Comunicazioni

Agli eietti de1Park8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sL no-
tifica che S. E. il Capo del Boyerno, ,Primo Ministro Segretario.d!
Stato,, Minis‡ro Segfetari di Stato per. gli affatt esteri, ha pre-
sentato alla Presideriza- Senato del.Regno in data 1• febbrgo, 1987
en aise di legge þer, c'onversiene in legge del R. decreto-legge
0.notembre A988, n. 2332, col (Jualb ei e data esecuzione al Trattato
di amicizia e di relaziom ecompmiehe fra l'Italiasq lo Yetnen, tir-
mato a Sana 11 2 settembre 1926· c

Agli egetti déu'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
lificanohè il Capò ddl Gov o, Primo Ministro Segretario di Stato
Ministio Segretarib di ,

to për gli affari esteri, ha presentato
alla'Presidenza deg Cam(ra dpildeputati ip.dak 7 febbraio 1927 -

Anno V, an disegno dAtegge3er la•conversione'iti legge del R. We.
creto-legge 19 dinembre 1926, n. 2003, col quale si à data esecuzione
lla Cðutentione commerciale fra. B Regno d'Italia e la Repubblica
di Lettonia e al relativo grbtocolle finale firmeti.entrambi in Roma
11 25 luglio 1925.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO ÈF.1.I.'INTERNO

Esamidi:liloneÏtá fra,agenti Anlialterál di ruolo
ilellMauninistrazione, de1Pinterno per passaggio a categoria

superiore.

IL CAPO DEL GOVERNO
PInlàO EilNISTRÓ SEGitETARIO DI SfATO

E MINISTRO PER I,'INTERNO

yedqto ,l'art. 40 del R. .decreto & settembre 19224 a. 1890:
utp .l'art. 55, -lem b), del R. decreto 30 settembre 1922,

Veduto l'art. 163 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto l'art. 1, lettqra a), del It decreto-legge 3 gennato 1926,

11. 48;
gedato farL i del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;

11 Prefetto capo dell'Ufâcio del personale è incaricato dpila
esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 16, Tebbraio 1927 - Anno V

p fl Capo del Governo Ministro per l'internog
SUARDo.

N Ministro per le finanze:
Vot.PI

MINISTERO 1)ELI/ECONOMIA NAZIONALE

$

CondersÑ per assistente alla cattedra di élti zÌoni speciali
presso il Itegio Istituto sdperiore agrario di Milano,

IL -DIRISTTORE

Visto l'art. 36 del R. dWreto ŠD govembre 1924, n..2178; s• -

Vista la tabella organirg del personale insegnante ed aqlstente
del Regio istituto sqperiore agr"ario di Milaiio e quël14 det relativi
stipendi contentite nel R. decreto 11 novembre 1923, 2. 2395,

Apre un concorso al posto di assistente alla cattedra di « colti-
vazioni speciali » presso lo stesso Istituto *con 10 'stipendio iniziale
di L. 7000, oltre 11 supplemento di tervizio ättivo di L. 1900 e fin•
dennità caro-viveri.
Il concorso e per esaml; a parità di merito sarà tenuto contd

dei titoli
I pirenti e gli affini ge111tolare 'delld dattedTa' fino Àl quartd

grado non possono partecipare al concorso.
La Commissione esampatrice formerà una•terna sin ordine

alfabetico, per cias un concorso, dei tre caddidatl cho farranno
ottenuto Fidoneità è riporito inaggior numero di yoti, a fra'essi
11 titolare della e.ittqdra avrà facoltà di sceglierd 11 viticitare.

Coloro che intendono prendere parte al còncorso ilovranno far
pervenire non più tardi del giorno 16 marzo 1987 Alla segreterÏa
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti doeunienti:

'

a) fede di nascita, dalla quale. risulti che il candidato non lia
oltrepassato 11 35° anno di età alla data della chiusura del roncon.õ.
I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi ammeÑSi
fino al 400 anno di età

b) certificato penale
c) certificato di cittadinanza itallaria;
d) certificato di briona condotta, rilasciato dal sinklaðo del

Comune ove 11 concorrente ha ditnorato nell'ultimo triennio: I

e) certifloato di sana costituzione fisica, dal quale418Ulti l'At•
titudine del concorrente alfimpiego cui aspira;
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f) stato di famigHa;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarie conseguito in un Isti.

tuto superiore ,del Regno
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelH di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o .pubblicazione che di-

mostri l'attituding del candidato a coprire 11 posto cui aspira;
m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-

taalmente di quella professionale percorse.
La domanda o i documenti di cui alle lettere a), b), d), d), e),

f), g), h), t); dovranno avere una data non ahteriote di tre mest
a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati: dalla presentazione dei documenti indicati con
lo lettero b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare;
pos‡i di ruolo al servizio dello Stato. La domanda, inoltre, per
poter prendero parte al concorso, dovrà essere munita della prova
che e stata versata ad un ufficio del registro 18, tassa .di concorso
di I,. 50, a termini del R. decreto 10 maggio 1923, n. 11'l3.
: . Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Afilquo presso 11 Regio istituto superiore agrario.

H vincitore del concorso dovrà assuntere la carica entro otto
giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichta-
rato dimissionario.

Milano, addi 1• gennaio 1927 - Anno V

H direttore: A. MENOZZI.

Concorso al posto di incaricato di lingua inglese pressolil Reglo
istituto superiore di scienze economiche e commerciali di Ge.
Mora.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 testo unico ideBe leggi, sull'ordinamento degli itítituti
superiori di scienze economiche e commerciali approvato con R. de-
creto 28 pgostp 1924, n. 1618;

'
-

1

Visto 11 regolamento' generale degli istituti superiori di scienze
economiche e commerciali approvato con R. decreto 8 luglio 1925,
A. 1227;
" Vistá la Iiroposta fatta dal Consiglio accademico dg Itegià isti-
juto superiore di scienze economiche comnierciali dO GezioŸa;

ecreta:

Art. 1,
" E' aperto 11 concorso per incaricato di lingua inglese presso 11
Regia latituto superiore di scienze epongmiche e commerciali.di Ge-
nova.

I concorrentit deyono far perspaire al Ministero dell'economia
nazionale (Direzione generale dg commercio) la loko do anda su
carta bollata da L. 3, alla quale dovranno unire:

a) l'atto dg nascita;
b) 11 certificato generale del casellarib giudiziario;
c) i certificati di buona, condotta rilasciati dai 61ndaci del

Comtmi nel quali 11 concorrente ha avuta la sua residenza durante
Pultimo trienuto:

d) le pubblicazioni a sta;npa;
e) le notizie sull& propria operosità tcIentiffea' ed 'eventtial-

zhente ditlattica,' in quattro esemplari;
. f) gli altri. titoli o documenti che 11 concorrente pitenga uti-

1e (11 presentare nel suo interesse;
g) Èelenco dei titoli e delle pubblicazioni in*qÊatirò esemplari.

•Ì.e pubblicažioni dovránno essere presentate þotsibilmente in
tre•cople. • • - ·

In nessun caso saranno ace ttate bozze di stampa. Non sono ti-
toit validi je pubblicazioni p es ntate ,dopo la pcadenza del termine
del concorso.

I docutisenti di cui alle leitete a), ð) 6 c) debbono essere legaliz
zati, quelli di cui alle lettere 0) e c) délibono inoltre essere di data
lion anteriore a tre ubesi da quega della data del bando di concorso.
.i concorrenti che appartengqno all'insegnemento od all'Ammini-

strazlone governativa sono dippènsati ital presentare.i documentt di
qui alle lettere b). c) in luogo dei qua11 dofranno presentare un'at-
testazione Blasdiata dálla tiompetente aut'orità dell'AmministrBEIODO
cui appartengono, dalla quale risulti cito essi trovansi in attivitå
di servizio.

Art. 2.

Il terating utile per la presentazione della domanda è di qua¢tro
mesi dal14 dàta deHá prima pubblicazione del presente bando neRa.

Gazzetta Ufficiale del Regnó.cIl giorno di ägvo della dômánda à
stabilito dal bollo "a data apposto dal competente ufficiò del Mi-
n1stero.

Non sarà tenuto bogto dellé domandb che perverranno al Mini-
stero dopo la 'Scadenza'dél termitie stabilito, anche se presentate in
tempo utile älle autorità locati eli agli utlici postali e idrroviari.

Nella domanda dpv'essere indicato esattamente findiritio per le

eventuali comunicazioni e per la testituziorte dei titoli e dei do•
cúmenti.

Art. 8.

La retribuziona annua e 41: L. 6000 che potra ragglungere un
massimo di L. 10,000 mediante aumenti quinquennali di L. 1000 cia-
scuno, 11 Vincitore del concorso non à 80ggetto alle incompatibilità
111 ufficio contomplate dall'art. 26 del testo unico delle leggi sull'or-
dinamento degli istituti superfort di scienze economiche e commer-

clait approvato con R. decreto 28 ogosto 1986. n. 1618.

Il presente decreto sarà registrato alla. Corte del conti.,

Roma, addi 21 agosto 1926.

11 Ministro: BElltZZO.

N.B. - ,La 14 pubblicazione dl questó concorso ò avÝenuta 11

10 dicembre 1986.

MINISTERO DET.T.A PUBBLICA, ISTRUZIONE

Concorsi a posti di professore non stabile presso cattedre
di Regig università e Istituti stiperiori del Regno.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZ1QNE

VedutÏÀ11 articoli 1 e seguenti del R. decráto 4 settembre 1925,
n. 1604;

Veduto l'art. 5 del R.. decreto Debbraio 1926, n. 119;
Veduto 11 R. decreto 27 ottobre 1926, n. 1933;

1)ccreta:

Presso le Università e gli Istituti superiori sono aperti- I concorsi
per professore non stabile delle cattedre seguenti:

- Neße Facoltà di giurisprudenza:
1. Diritto nmaño nella Regia univers1tá di Perugia
2. Dlritto amministrativo e scienza dell'amministrazione nella

Regia univdrsità di Sassart
'

3. Economia politica' neHa Regia università di Sassari.

Nelle Facolid Èl'lettere e illosofta:

1. Storia dell'arte medioevale e moderna, nella Regia università
di Pisa.

2. Storia moderna nella' Ilegia naitorsità di Bologna.
Nette Scuole d'ingegneria:

1. Strade ordinarie, fertovie e trazione elettrica, neHa Regig
scuola d'ingegnerig dLPadovaa i . .

: e

2. Fisica tecnica nella Regia scuola d'ingegneria di Bologna. :

3. Tecngiogia meccanica e impianti IndpotriallmeHa-Regia scuola
d'ingegneria di Pisa. .,

Nelle Scuole di formacia:
1. Chiniica farmabetitica' nella Regia urtiversità di Perugia.
2. Farmacologia e tpssicologia, neBa libpra, Università di Came-

Xino.

Negli istituti superiori di magistero:
1. Filosotia e.storia della filosolla gel Regio istitutq superiore di

magistero di Messina.
2 2. Storia'nel Regio tstituto superiore i magtstero di ¾essina.

Coloro che intendono partecipare al concorsi predetti devono far
pervenire domanda a questo niinistero, in carta bolltita di L 3, entro
il 15 aprile 192't.
Alla domanda devono unire:
1• atto di 11ascita:
2• certificato the l'aspirante à cittadino italiano non regnicolo;
30 certiflcato generale rilasciato dal casellario giudiziario;
4• certificato di buona condotta ruasciato dai sindaci dei Co-

munt nei quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante l'ul.
timo triennio:

5 notizie sulla propria operosità scientifica e guHa propria car-
r1era didatticar in dieci esemplari;
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quaistasí ,tttolo, documento e pubblicazione che l'aspirante
ritenga ytile ,di presentare pel proprio, ipteresse:

7• quietanza comprovante il pagamento 'ilella tassa di IJ. 100
prevista,dall'aft. 1 del H. decreto 16 novembre 1922, n. 1M6.
I documänil.di cur ã1 immeri 1, 2, 3 e 4 debbono essere legaliz-

sati; gµelg di cui ai oùmeri 2, 8 e i debbono essere, inoltre, di.data
non, anteriore di tre inesi ä quella di sscadenza del concorso. L'hipi-
rente clië ricopig un giosto di ruolo nell'Amministrazione dello Stato
è àÏsgierisito dal girasentare 1 dobumbnti di cui ai nutnert 2, 8 é 4:
deve invece presentare un'attestazione. rilasciata dalla competente
autorità dalla quale dipende, da cui risulti che egli trovasi in atti-
vità di servizio.

Sono adcettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono
accéttate bozze di stampa. Le pubblicazioni debbono presentarsi pos-
sibilmente in cinque copie.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11
giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate in
tempo utile alle autorità *locall o agli ufBci postali e ferroviari, e
non satanno neppure accettate dopo il glorno stesso pubblicazioni o
parti di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande, con gli annessi allegatt (documenti e titoli), devono
essere inviate al Ministero, Direzione generale Iler l'istruzione supe-
rióge, in pieg0 6eparato. Sui paccht o fascette contenenti le pubbli-
cazioni, oltre l'indirizzo, dovrå essere indicato 11 nome del concor-
renië ed il concorso cui prende parte.

Alle domande deve essere allegato inoltre un elenco, in dieci
copies di ttttti i documenti, titoli e pubblicazioni inviate per 11 con-
corso.

Là assunzioni all'uficio messo a concorso saranno subordinate
alle condizioni 6tabilite dall'art. 115 del R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, eventualmente decertate con le norme di cui, al penultimo
comma, parte Þ dell'art. 28 del regolamento generale universitario
approvato con R. decreto 6 aprile 1924. n. 674.

Roma, addl 30 dicembre 1926.
N Ministro: FEDELE.

N.B. - La prima pubblicazione ebbe luogo nella Gassetta Ufft-
ciale dell'11 gennaio 1927, n. 7.

Concòrsi per professore non stabile nelle facoltà di giurispru•
donza, di medicina e chirurgia, e di scienze, presso le Uni-
Versitå.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONF,

Veduti gli articoli 1 e seguenti del R. decreto i settembre 1925,

Veduto l'art. 5 del R. decreto 4 febbraio 1926, n. 119;
Veduto 11 R. decreto 13 gennato 1927. n. 88;
Veduto il R. dooreto 16 novembre 1928. n. 1546;

Decretar

Presso le Università sono aperti i concorsi per professore non
stabile delle cattedrá seguenti:

Nelle Facoltà di giurisprudenza:
1. Diritto e procedura penale nella libera Universita di Came-

rino.

2 Storia del diritto italiano nella libera Università di Camerino.
3 Diritto civile nella libera Università di Ferrara.
4. Diritto commerciale nella libera Università di Camerino.
5. Diritto processuale civile nella Regia universit& di Siena.

Nelle Facoltà di usedicina e CAtrurgia:
1. Anatomia umana e normale nella libera Università di Ca-

merino.

Nelle Facoltà di scienze:
1. Chimica generale inorganica e organica nella libera Univer.

61th di Ferrara.
2 Analisi infinitesimale nella libera Università di Ferrara.
3. Geometria analitica e proiettiva nella libera Università di

Ferrara.
Coloro che intendono partecipare ai concorsi predetti devono

far pervenire domanda a questo Ministero, in carta bollata di

L. 3, entro 11 30 aprile 1927.
Alla domanda devono unire:

1• atto di nascita;
2e certificato che l'aspirante é cittadino italiano o italiano

non regnicolo;
3 certificato generale rilasciato dal casellario giudiziario;

4• certificato di buona condotta rilasciato dai sindaci del Co•
muni nei quali l'aspirante ha avuto la sua residenza durante l'ul,
timo triennio;

5• notizie sulla propria operosità scientifica e sùlla propria
carriera didattica in dieci esemplari;

6• qualsiasi titolo, documento e pubblicazione che l'aspirange
ritenga utile di presentare nel proprio interesse;

7• quietanza comprovante 11 pagamento'della tassa di L. 100
prevista dall'gt. 1 del R. decreto 16 novembre 1922, n. 1546.
I documenti di cui ai numeri 1, 2, 3 e i debbono essere lega,

11zzati: quelli di cui al numer! 2, 3 e 4 debbono essere, inoltre, di
data non anteriore di tre mesi a quella di scadenza del concorso.
L'aspirante che ricopre un posto di ruolo nell'Amministrazione dello
Stato è dispensato dal presentare i docúmenti di cui tai numeri 2,
3 e 4; deve invece presentare un'attestazione rilasciata dalla com-

petente autorità dalla quale dipende da cui risulti che egli trovasi
in attività di servizio.

Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In nessun caso sono
accettate bozze di stampa. Le pubblicazioni debbono presentarsi
possibilmente in cinque copie.

Non sarà tenuto conto delle domando che perverranno dopo 11

giorno stabilito per la scadenza del concorso, anche se presentate
in tempo utile alle autoritå locali o agli uffici postali e ferroviari,
e non saranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, pubblica•
zioni o parte di esse o qualsiasi altro documento.

Le domande con gli annessi allegati (documenti e titoli) devono
essere inviate al Ministero, Direzione generale per .I'Istruzione su•

periore, in piego separato. Sui pacchi o fascette contenenti le pub-
blicazioni, oltre l'indirizzo, dovrà essere indicato 11 nome del con•
corrente ed il concorso cui prehde parte.

Alle domande deve essere allegato, inoltre, un elenco, in dieci
copie, di tutti.i documenti, titoli e pubblicazioni inviate per 11

CORCOTSO.
Le assunzioni all'ufficio messo a concorso saranno subordinate

alle condizioni stabilite dall'art. 15 del R. decreto 80 settembre 1923,
n. 2102, eventualmente accertate con le norme di cui al penultimo
comma, parte 2·, dell'art. 28 del regolamento generale universitarig
approvato con R. decreto 6 aprile 1924, n. 676.

Roma, add1 31 dicembre 1926.
N 3finistrai FEDELB.

N.B. - La prima pubblicaziond ëbbe luogo neng Gazzetta ITilk
ciale del 29 gennaio 1927, n. 23.

1)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERLE DEf. TESOno - DIV. I - PaaracGLIG

Aledia del cambi e delle rendite

don'8 febbraio 1927 - Anno V

Francia . . . . , , 92.20 Oro . . . . . . . 453.22

Svizzera , , , . . 451.82 Belgrado . . . . . 41.50

Londra ees . • r 113.906 Budapest (pengo) . - 4.13

Olanda . . . . . . 9.42 Albania (Franco oro) 454.75

Spagna . . . . , ,
390.50 Norvegia a . . .

- 6.02

Belgio . . . . , , 3.268 Svezia . . . . • 6,27

Berlino (Marco oro) .
5.575 Polonia (Slotv) . , . -

Vienna (Schillinge) , 3.315 Danimarca . . . ,
6.26

Praga . . . , .
. 69.75 Rendita 3,50 % a . . 65.10

Romania . . . . . 13.35 Rendita 3,50 % (1905) .
59 -

Russia (Cervonetz) . 120.70 Rendita 3% lordo . . 42.675

, oro . 22.34 Consolidato 5 % . - 82.575
Peso argentino carta 9.83 Obbligazioni Venezie
New York . . . . 23.489 3,50 % , . . .

.
62.80

Dollaro Canadese . 23.46

TomuAsi CAMIu.o gerente

gloma ... Stabilimento Polfgrafico del10 Statoa


